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ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per l’espressione del parere consultivo, in merito al disegno di legge n. 648 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”, relativamente alle materie di competenza della Commissione




La Commissione ha iniziato l’esame del disegno di legge n. 648, al fine di esprimere il parere consultivo sulle unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza, prendendo atto dell’informazione svolta dall’Assessore alle fiere, che ha sinteticamente illustrato l’UPB DB17041. In particolare ha evidenziato che le risorse previste dalla Giunta regionale nel capitolo n. 154870 verranno utilizzate per finanziare gli enti organizzatori di manifestazioni fieristiche (legge regionale n. 31/2008). Lo stanziamento previsto per l’anno 2010 è pari a 600.000,00 euro; inoltre è stata prevista nel bilancio di previsione 2010 una risorsa finanziaria pari a 200.000 euro da utilizzare come spese per la promozione del sistema fieristico piemontese in Italia e all’estero (legge regionale n. 31/2008). Infine, nel capitolo 154314 è stato mantenuto quanto già previsto nel bilancio di previsione 2009.

Al termine, la Commissione ha richiesto alla Giunta regionale se è stata prevista una maggiorazione degli importi inerenti al finanziamento di alcune fiere di carattere regionale, come richiesto, peraltro, da alcuni Comuni ricadenti nella Provincia di Asti.

L’Assessore ha comunicato di aver provveduto al riconoscimento di nuove rassegne fieristiche di carattere regionale.

I lavori della Commissione sono proseguiti con l’illustrazione svolta dall’Assessore all’agricoltura, il quale ha sottolineato che, a causa delle ben note difficoltà di bilancio con cui deve confrontarsi lo Stato italiano, il Governo sta attuando una politica di rigore sul piano finanziario che comporta tagli considerevoli per tutti i settori produttivi, compreso quello agricolo. L’Assessore all’agricoltura ha inoltre evidenziato che, a seguito della valutazione dello stato di salute della politica agricola comune (PAC), la Commissione europea ha scelto di collegare sempre più i sussidi allo sviluppo rurale, al miglioramento dell’ambiente e alla conservazione della biodiversità. Per questo motivo nel bilancio regionale di previsione 2010 sono state evidenziate le seguenti priorità ambientali: cambiamenti climatici, gestione delle risorse idriche, energie rinnovabili, biodiversità, ristrutturazione del settore lattiero caseario e infrastrutturazione delle zone rurali tramite internet a banda larga. 

L’Assessore ha infine comunicato che nelle UPB appartenenti alla spesa corrente vi è una competenza per l’anno 2010 pari ad euro 47.100.486,00, mentre nelle UPB appartenenti alle spese d’investimento sono stati previsti in termini di competenza 46.108.371,01 di euro.

L’Assessore alla montagna ha illustrato le UPB di competenza. In particolare ha evidenziato che la proposta di bilancio per l’anno 2010 prevede uno stanziamento, relativamente alla UPB DB14181 (Idraulica forestale e tutela del territorio), pari ad euro 2.291.142,00, mentre per quanto riguarda la UPB DB14191 (Economia montana) le risorse stanziate in termini di competenza ammontano ad euro 2.514.269,00, leggermente inferiori rispetto a quanto previsto nel bilancio 2009.

L’Assessore alla montagna ha inoltre sottolineato che si è previsto per la UPB DB14981 uno stanziamento pari a 916.457,00 euro, ma per ora non è stato finanziato il capitolo 123011 (spese per studi, ricerche, sperimentazioni, dimostrazioni, divulgazioni ed assistenza tecnica in campo forestale).

Per quanto riguarda le spese di investimento, nella UPB DB14152, relativa alle spese per l’attuazione del Programma Interreg III Italia-Francia, viene stanziato 1.000.000,00 di euro. Infine, nella UPB DB14192 (Economia montana) sono stati previsti 25.000.000,00 di euro.

I Consiglieri hanno avanzato alcune richieste di approfondimento relativamente alle risorse finanziarie previste per il sostegno delle comunità montane.

L’Assessore, nel rispondere, ha comunicato che trasmetterà una scheda riepilogativa nella quale verranno evidenziati gli stanziamenti previsti per la gestione delle comunità montane.

I lavori della Commissione sono proseguiti con l’illustrazione svolta dall’Assessore alle risorse idriche, il quale ha precisato che il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e il bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012 sono di carattere tecnico, sottolineanto che nella UPB DB10081 (monitoraggio delle acque) e nella UPB DB10981 (studi previsti dal piano di tutela delle acque e monitoraggio e studi in materia di acque) sono stati previsti degli importi minori rispetto all’anno 2009. 

Infine, l’Assessore al turismo ha illustrato le UPB di competenza, sottolineando che complessivamente il bilancio di previsione 2010 per il settore del turismo ha subito una forte decurtazione rispetto al bilancio 2009, in quanto si tratta di un bilancio meramente tecnico.

In particolare, l’Assessore ha è evidenziato che nell’UPB DB18081 relativa alla promozione turistica vi è uno stanziamento ridotto ad 8 milioni di euro, in quanto si prevede di sostenere esclusivamente le spese necessarie per continuare i progetti già avviati. Mentre sono state ridotte le risorse finanziarie da 7 a 2 milioni di euro nell’UPB DB18082 concernente gli investimenti per la promozione turistica.

L’Assessore al turismo ha sottolineato che nell’UPB DB18091 vi è uno stanziamento di 7 milioni di euro, finalizzati agli interventi per la messa in sicurezza delle aree sciabili e degli impianti di risalita. L’UPB DB18092 viene drasticamente ridimensionata. 

Al termine, la Commissione ha deciso, come richiesto da un Consigliere della minoranza, di esprimere il parere consultivo in merito al disegno di legge n. 648 nella prossima seduta utile.

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Articoli 17 e 19, legge regionale 6 agosto 2009, n. 22. Definizione della procedura relativa a superfici vitate impiantate abusivamente e destinazione delle uve e dei prodotti ottenuti dalle uve”




La Commissione ha ascoltato la breve illustrazione, svolta dall’Assessore all’agricoltura, in merito alle istruzioni applicative per la procedura di estirpazione delle superfici vitate impiantate abusivamente dopo il 31 agosto 1998, ottemperando così alle disposizioni contenute nella normativa europea.

Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza, in ordine alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Moderati per il Piemonte Riformisti, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea.

Si sono astenuti i Gruppi: Lega Nord Piemont – Padania, Gruppo Consumatori, Forza Italia – Popolo della Libertà, Alleanza nazionale – Popolo della Libertà.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Legge regionale 9 ottobre 2008, n. 29 ‘Individuazione, istituzione e disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità e modifiche della legge regionale 12 maggio 1980, n. 37’. Istruzioni attuative - seconda parte”


L’Assessore all’agricoltura ha svolto una breve illustrazione del provvedimento.

In particolare, l’Assessore ha sottolineato come si sia pervenuti alla proposta di atto deliberativo a conclusione di un lungo iter previsto dall’articolo 13 della legge regionale, che demanda all’approvazione delle istruzioni attuative la definizione degli indirizzi e delle modalità per la costituzione dei distretti rurali e agroalimentari di qualità, nonché l’individuazione delle forme societarie ed associative nelle quali essi si possono costituire.

Sul provvedimento è anche stato acquisito il parere favorevole della Conferenza Regione – autonomie locali.

Al termine dell’esame, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza in ordine alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Moderati per il Piemonte Riformisti, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea.

Si sono astenuti i Gruppi: Lega Nord Piemont – Padania, Gruppo Consumatori, Forza Italia – Popolo della Libertà, Alleanza nazionale – Popolo della Libertà.
Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Proseguimento esame della proposta di legge n. 530 “Ordinamento dei rifugi alpini e delle altre strutture ricettive alpinistiche”


La Commissione ha ripreso l’esame del provvedimento legislativo, prendendo come riferimento per la discussione il documento presentato dalla Giunta regionale contenente le proposte di modifica sostitutive ed integrative dell’articolato della proposta di legge n. 530 e che tiene conto delle osservazioni avanzate dagli Uffici della Commissione nella scheda di analisi preventiva del provvedimento e di quanto emerso dalle consultazioni. Inoltre la Commissione ha preso atto di un successivo documento presentato dalla Giunta regionale contenente ulteriori proposte di modifica.

La Commissione ha approvato all’unanimità l’articolo 7 (Finanziamenti) nella versione proposta dalla Giunta regionale, ed ulteriormente integrata da una proposta di modifica presentata dalla Giunta regionale nel corso della seduta, in cui si prevedeva che nella concessione dei finanziamenti fosse data “priorità alle problematiche di carattere ambientale ed energetico”.
Nel corso dei lavori la Commissione ha esaminato e approvato a maggioranza, nel testo proposto dalla Giunta regionale i seguenti articoli: 8 (Funzioni di vigilanza), 8 bis (Sospensione e cessazione dell’attività delle strutture ricettive alpinistiche), 8 ter (Irregolarità nella gestione delle strutture ricettive alpinistiche), 8 quater (Irregolarità nella pubblicazione dei prezzi e delle caratteristiche), 8 quinquies (Irregolarità nella rilevazione dei dati sul movimento turistico), 8 sexies (Rivalutazione degli importi delle sanzioni), 8 septies (Applicazione delle sanzioni), 8 octies (Inerzia del comune e della provincia nella vigilanza sulle strutture ricettive alpinistiche), 9 (Regolamento di attuazione), 9 bis (Notifica delle azioni configurabili come aiuti di Stato) 9 ter (Disposizioni transitorie), 10 (Abrogazioni), 11 (Norma finanziaria).

Al termine, la Commissione ha espresso parere di massima favorevole a maggioranza.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Moderati per il Piemonte Riformisti, Rifondazione Comunista – Sinistra europea, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Insieme per Bresso, Lega Nord Piemont – Padania, Forza Italia – Popolo della Libertà, Alleanza nazionale – Popolo della Libertà.

Si è astenuto il Gruppo: Gruppo Consumatori. 

Infine la Commissione ha inviato alla Commissione bilancio, per il parere consultivo sulla norma finanziaria, la proposta di legge n. 530 così come risultante al termine dell’esame. 

	Risposta scritta da parte della Giunta regionale alle interrogazioni n. 2903, n. 2912, n. 2951 e n. 2952



La Giunta regionale ha inoltrato risposta scritta in ordine all’interrogazione n. 2903 “Sostegno alle associazioni pro Loco”, presentata dai Consiglieri Cavallera (primo firmatario), Cotto, Cirio in data 4.9.2009. Gli interroganti chiedevano quali erano gli intendimenti della Giunta regionale a fronte della prevista riduzione delle risorse finanziarie disponibili da destinare alle associazioni Pro loco contenuta nel disegno di legge regionale relativo all’assestamento del bilancio di previsione per l’anno 2009. 

La Giunta regionale ha inoltrato risposta scritta relativamente all’interrogazione n. 2912 “Agenzia di erogazioni in agricoltura”, presentata dal Consigliere Deambrogio in data 9.9.2009. L’interrogante poneva diversi quesiti in merito al funzionamento dell’Arpea.

La Giunta regionale ha inoltrato risposta scritta all’interrogazione n. 2951 “Passaggio ad Arpea delle attività relative alle misure agro-ambientali”, presentata dalla Consigliera Cotto in data 30.9.2009. L’interrogante chiedeva quali siano le motivazioni del passaggio all’Arpea di tali attività e quali i costi che ne deriverebbero. E’ stato inoltre chiesto quali ripercussioni si potranno avere rispetto ai tempi di pagamento degli agricoltori. 

La Giunta regionale, infine, ha inoltrato risposta scritta all’interrogazione n. 2952 “Indennizzi agli agricoltori per danni causati dalla fauna selvatica”, presentata dai Consiglieri Vignale (primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti, D’Ambrosio in data 30.9.2009. Gli interroganti hanno posto diversi quesiti relativamente agli indennizzi previsti agli agricoltori per i danni causati dalla fauna selvatica. In particolare hanno chiesto quante risorse finanziarie ha stanziato la Regione Piemonte per garantire la copertura economica per tutte le domande di indennizzo presentate nel corso del 2009; infine, se la provincia di Torino, salvo diritto di rivalsa nei confronti della Regione, abbia fatto fronte ai pagamenti anticipando le risorse necessarie ed, in caso negativo, per quali motivi non abbia liquidato gli indennizzi riconosciuti agli agricoltori attingendo alle proprie casse come parrebbe sia successo negli anni passati.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


